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ECONOMICHE Il presidente: «329milioni dal Recovery Fund?
Vediamo se ci saranno risorse, siamo pronti a trattare»

Il governatore

di Marika Giovannini

Fugatti va avanti:
«Non cambio idea
Bene i soldi daRoma,
ora si fissino i tempi»

Deciso Maurizio Fugatti (Pretto)

sercenti e le altre rappresen-
tanze del mondo del com-
mercio guardano con preoc-
cupazione alla crisi econo-
m i c a c h e g i à i n i z i a a
mordere: «La decisione di
chiudere i negozi nelle do-
meniche e nei giorni festivi si
muove in direzione contraria
alle reali necessità di un ter-
ritorio che avrebbe tutte le
potenzialità per ripartire e
che viene invece frenato da
provvedimenti inopportuni e
risulta incomprensibile la
suddivisione del Trentino in
comuni ad alta intensità turi-
stica, con la penalizzazione
di Trento, di Rovereto e di
molti altri comuni».
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TRENTO Maurizio Fugatti non si
lascia scalfire minimamente.
L’esposto alla presidenza del
consiglio dei ministri delle as-
sociazioni del commercio
contro le chiusure domenicali
e festive non sembra preoccu-
pare granché il presidente del-
la Provincia. Di sicuro, non
mette in discussione una posi-
zione (quella sugli orari del
commercio) che il governatore
difende con decisione. «Noi
andiamo avanti, la nostra linea
non cambia» assicura senza
mezzi termini l’esponente le-
ghista, che in queste ore guar-
da a Roma anche per altre que-
stioni aperte: da un lato l’ac-
cordo raggiunto lunedì sulla
compensazione delminor get-
tito (in Trentino arriveranno
355milioni), dall’altro la parti-
ta, ben più spigolosa, del con-
tenzioso contro la legge pro-
vinciale sugli appalti («Il go-
verno ritiri il ricorso che aveva
presentato»).
Presidente Fugatti, le as-

sociazioni di categoria del
commercio dunque vanno
avanti a muso duro. Cosa ri-
sponde?
«È legittimo presentare de-

gli esposti, ci mancherebbe.
Ma vorrei ricordare una que-
stione: quando ci avevano pro-
spettato il libero commercio e
la liberalizzazione delle aper-
ture domenicali ci avevano
promesso anche un aumento
dei posti di lavoro. Non lo di-
cevano le categorie che hanno
presentato l’esposto, beninte-
so, ma chi aveva elaborato
queste norme. Ebbene: così
non è stato. Anzi, oggi possia-
mo dire che è avvenuto l’esatto
contrario. Quindi ora vedremo
come andrà avanti la nostra li-
nea. Il tempo dirà se abbiamo
fatto bene. Certo non cambia-
mo posizione».
Il governo ha impugnato la

vostra legge sul commercio?
«Per ora no, che io sappia.

Va detto però che questo go-
verno ha l’impugnativa facile».
Nel frattempo, sempre per

quanto riguarda i contenzio-
si, c’è ancora in ballo il ricor-
so del governo sulla vostra
norma sugli appalti pubblici.

A ridosso del via libera al de-
creto Semplificazioni aveva
chiesto a Roma di ritirarlo.
Come procede?
«Ci sono incontri tecnici in

corso perché continuiamo a
ritenere che il governo debba
ritirare quel ricorso a seguito
del decreto Semplificazioni
che — ora possiamo dirlo —
ha copiato le norme trentine.
Abbiamo occupato uno spazio
legislativo: ora lo Stato è venu-

to a prenderselo, ma lo aveva-
mo già occupato noi. È un po’
quello che vogliamo fare sulle
aperture domenicali e festive:
abbiamo occupato uno spazio
e vedremo come andrà. Sarà
dura, è chiaro».
Intanto da Roma arrive-

ranno 355 milioni. Una boc-
cata d’ossigeno.
«Questo risultato importan-

te dimostra come il lavoro di
squadra delle Speciali abbia

pagato. Anche la nostra presa
di posizione dei mesi scorsi,
quando avevamo messo in di-
scussione i rapporti finanziari
con lo Stato, è servita per far
capire la difficoltà dei nostri
territori. Quindi vediamo posi-
tivamente questo accordo. Ora
si dovrà capire come verrà
messo in atto: i tempi, i per-
corsi legislativi, per poi defini-
re la destinazione dei soldi.
Ma l’approccio è positivo».

E il Recovery Fund porterà
altre risorse in Trentino?
«Non so ancora se ci saran-

no risorse aggiuntive per noi
ed eventualmente a quanto
potranno ammontare (si era
parlato di 329 milioni pochi
giorni fa, mentre a Bolzano
Kompatscher chiede 500 mi-
lioni, ndr). Appena avremo
notizie certe inizieranno le
trattative».
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Nuovo fronte La cancelliera tedesca Merkel e il premier italiano Conte: dall’Europa arriveranno 209 miliardi. Il Trentino alla finestra per capire

Dopo laperdita di 11.340posti di lavoro. La funzionepubblica: la giunta restituisca 20milioni

I sindacati: sostenere assegno unico e reddito
TRENTO «I dati sul calo delle as-
sunzioni e sulla perdita dei po-
sti di lavoro nei primi cinque
mesi di quest’anno sono allar-
manti, ma non inattesi. Con-
fermano purtroppo una ten-
denza che si era già evidenzia-
ta ad aprile. La giunta provin-
ciale non può più ignorare la
situazione drammatica in cui
si trovano molti lavoratori
trentini e le loro famiglie». I
segretari di Cgil, Cisl e Uil del
Trentino suonano la sveglia a
Piazza Dante, sottolineando
che di fronte alla perdita di
11.340 posti di lavoro l’esecuti-
vo non può più restare immo-
bile. «Servono immediati
stanziamenti per potenziare
l’assegno unico e dare così un

sostegno al reddito a quelle fa-
miglie e a quei lavoratori che,
pur non essendo in condizio-
ne di povertà, sono in grave
difficoltà perché non hanno la
copertura degli ammortizza-
tori sociali o perché il loro red-
dito si è drasticamente ridotto
— dicono i tre segretari gene-
rali Andrea Grosselli, Michele
Bezzi e Walter Alotti —. Le ri-
sorse stanziate fino a questo
momento non sono assoluta-
mente sufficienti e le modifi-
che apportate dalla giunta al-
l’assegno unico non solo non
risolvono il problemama crea-
no anche maggiore iniquità.
Servono più stanziamenti per
sostenere la domanda delle fa-
miglie, se non vogliamo veder

acuire la crisi e rischiare il col-
lasso sociale». Accanto alle
misure di sostegno al reddito i
sindacati chiedono di poten-
ziare le dotazioni finanziarie
di Agenzia del lavoro. «È tem-
po di investire anche sulle po-
litiche attive del lavoro. Quan-
do si sbloccheranno i licenzia-
menti avremo un’impennata
di disoccupati. Queste perso-
ne vanno sostenute non solo
sul piano del reddito, ma an-
che con azioni mirate per la
formazione e riqualificazione
professionale per far sì che
quando l’economia ripartirà
abbiano carte da spendere sul
mercato del lavoro».
Le sigle della funzione pub-

blica (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl)

intervengono invece sulla
compensazione per le perdite
di bilancio garantite da Roma:
355 milioni. «Il lavoro della
giunta ha prodotto risultati
che giudichiamo positivi per
le casse provinciali. È tuttavia
il tempo di ripensare le scelte
che hanno riguardato i com-
parti pubblici nel corso di que-
st’anno— scrivono—: Fugatti
non ha più l’alibi dell’incertez-
za delle risorse e dunque deve
provvedere, insieme alla mes-
sa in sicurezza dei capitoli di
spesa che riguardano ammor-
tizzatori sociali e sostegno per
famiglie e lavoratori in diffi-
coltà, a restituire ai lavoratori
dei comparti pubblici quei 20
milioni per la vacanza contrat-
tuale “destinati” ad altri settori
nel corso della piena emer-
genza Covid-19».
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Confederali
Da sinistra
Walter Alotti
(Uil), Michele
Bezzi (Uil) e
Andrea Grosselli
(Cgil) durante
una protesta
(Foto Pretto)
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